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…A PORTE APERTE
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…un po’ di notizie per i Consiglieri del Centrodestra
…gli argomenti principali trattati in aula e le delibere approvate
…A PORTE APERTE – PROVINCIA NEWS
Bollettino mensile di aggiornamento delle attività politiche del
Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi - Gruppo Il Popolo Della Libertà
NUMERO 12
2 ANNO
a cura di

www.giorgiotamberi.it
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· Dal Consiglio Provinciale del 14 Luglio - ore 16.00

A relazione del Presidente della Provincia Pieroni.
Variazione n° 1 al Bilancio di Previsione 2011.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Picchi.
Piano delle attività estrattive, di recupero delle aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili della Provincia di Pisa - Adozione di PAERP Settore I e II - Secondo Stralcio.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Sanavio.
Modifiche ed integrazioni al Regolamento Provinciale per la gestione di Cervidi e Bovidi ed al Disciplinare per la caccia di selezione: Deliberazione C.P. n. 77 del 29/06/2007.  APPROVATA
Mozione.
“Istituzione del 17 Marzo di ogni anno della festa nazionale per la celebrazione dell'anniversario

della proclamazione dell'Unità d'Italia”.  RINVIATA
Presentata dal Capogruppo Udc.

Mozione.

“Il Consiglio Provinciale ripudia la guerra”.  RINVIATA
Presentata dal Capigruppo di Rifondazione - Comunisti Italiani.

Mozione.

A sostegno dell'ANPI contro la proposta di legge Fontana”.  APPROVATA
Presentata dai Capigruppo di Pd e Sel.
Mozione.

“Per l'adesione alla Marcia Perugia - Assisi per la pace e la fratellanza dei popoli - 25 Settembre 2011”.  APPROVATA
Presentata dai Capigruppo di Pd, Sel, Italia dei Valori.

Mozione.

“Per la convocazione della III Commissione Consiliare Permanente sui procedimenti di

assoggettabilità e di valutazione di impatto ambientale”.  RESPINTA
Presentata dal Capogruppo di Rifondazione - Comunisti Italiani.
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· Dal Consiglio Provinciale del 28 Luglio 2011 - ore 16.00

A relazione del Vice Presidente della Provincia Petreri.

Programma triennale opere pubbliche 2011-2012-2013.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Santoni.

Schema di convenzione per l'esercizio associato delle funzioni in materia di TPL ex articolo 85 della legge R.T. n. 65/2010 - Approvazione.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Picchi.

Presa d'atto documento tecnico relativo all'analisi generale sulla gestione dei rifiuti speciali nella Provincia di Pisa.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Picchi.

Rete provinciale dei Centri Intercomunali di Protezione Civile e dei Centri operativi misti. Nuovo assetto.  APPROVATA

A relazione dell’Assessore Landucci.

Programmazione incarichi a soggetti esterni all'Amministrazione anno 2011. Variazione.  APPROVATA

A relazione dell’assessore Turini.

Approvazione modifiche allo Statuto di Polo Navacchio Spa.  APPROVATA
A relazione dell’Assessore Pagnin.

Fondazione Sipario Toscana: approvazione nuovo statuto.  APPROVATA
Mozione.

“Istituzione del 17 Marzo di ogni anno della festa nazionale per la celebrazione dell'anniversario della proclamazione dell'Unità d'Italia”.  RINVIATA
Presentata dal Capogruppo Udc.

Mozione.

“Il Consiglio Provinciale ripudia la guerra”.  RINVIATA
Presentata dal Capigruppo di Rifondazione - Comunisti Italiani.
Mozione.

“Adesione campagna mondiale per l'attribuzione del premio Nobel per la Pace 2011 alle donne africane”.  RINVIATA
Presentata dal Presidente del Consiglio Provinciale.
Mozione urgente.

“Pirogassificatore di Castelfranco di Sotto ”.  RINVIATA
Presentata dal Capogruppo Udc.
· Dal Consiglio Provinciale del 4 Agosto 2011 - ore 15.00
Interpellanza.

“Richiesta risultati analisi chimiche, biologiche e geologiche stoccaggio sabbia estratta dal porto”.

Presentata dal Consigliere Gambini (Pdl).
Interpellanza.

“Mancata applicazione Sentenza Tar Servizi ristoro Scuole Pontedera”.
Presentata dal Consigliere Gambini (Pdl).
Mozione urgente.

“Fotovoltaico - San Miniato Roffia”.  APPROVATA
Presentata in aula dai Capigruppo di Pd, Sel, Italia dei Valori.
Mozione.

“Istituzione del 17 Marzo di ogni anno della festa nazionale per la celebrazione dell'anniversario della proclamazione dell'Unità d'Italia”.  RESPINTA
Presentata dal Capogruppo Udc.

Mozione.

“Il Consiglio Provinciale ripudia la guerra”.  APPROVATA
Presentata dal Capigruppo di Rifondazione - Comunisti Italiani.
Mozione.

“Adesione campagna mondiale per l'attribuzione del premio Nobel per la Pace 2011 alle donne africane”.  APPROVATA
Presentata dal Presidente del Consiglio Provinciale.
Mozione urgente.

“Pirogassificatore di Castelfranco di Sotto ”.  RESPINTA
Presentata dal Capogruppo Udc.
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PROVINCIA DI PISA
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ELENCO DELIBERE DI GIUNTA PUBBLICATE dal 01/07/2011 al 31/07/2011.
n. 143: “Acquisto e cessione in comodato gratuito da parte della Provincia di Pisa di una lama spalaneve per il Comune di Castellina Marittima”.

n. 144: “Dichiarazione di rilevanza locale per l’evento di protezione civile del 19 Giugno 2010”.

n. 145: “Approvazione del progetto per la costituzione di un modulo specialistico intervento rischio idraulico della Colonna Mobile di protezione civile della Regione Toscana (CMRT)”.

n. 146: “Avvio del procedimento L.R.1.2005 art.15 processo di Valutazione Integrata e procedura di VAS del Piano di Gestione del SIC n.63 – Cerbaie”.

n. 147: “Servizi per attività didattica di educazione fisica: proroga convenzioni per anno scolastico 2011 – 2012”.

n. 148: “Palestra Concetto Marchesi: opere completamento Pisa - Approvazione progetto definitivo”.

n. 149: “L.R. 39 -2000. Approvazione Piano Operativo Provinciale Antincendi Boschivi - Anno 2011”.

n. 150: “Approvazione convenzione progetto giovani autoimprenditorialità e cooperazione”.

n. 151: “Approvazione contributi straordinari manifestazioni sportive 2011”.

n. 153: “Somme non soggette ad esecuzione forzata periodo 1 luglio 2011 al 31 dicembre 2011”.

n. 155: “Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva della ipotesi di CCDI anno 2011 personale non dirigente del 28.6.2011”.

n. 156: “Patto per il riassetto del sistema teatrale della Toscana anno 2011 - Adesione al progetto di iniziativa regionale e compartecipazione finanziaria”.

n. 157: “Approvazione proposta programma esercizio estivo TPL extraurbano anno 2011 integrazione e aggiornamento DGP n. 23 del 9.2.2011. Autorizzazione emanazione ordinanza imposizione obbligo di servizio ai sensi art.5 comma 5 Reg. CE n.1370 2007”.

n. 158: “Approvazione Protocollo di intesa tra le Province di Pisa, Lucca, Livorno, Massa Carrara e l'Associazione Pisana Amici del Neonato anno 2011”.

n. 159: “Protocollo d'intesa per percorsi individualizzati per la creazione d'impresa e inserimento lavorativo persone svantaggiate tra Prov. Pisa e ESPRIT”.

n. 160: “Contributi straordinari ad Enti ed Associazioni varie”.

n. 165: “SRT 439 Ponte La Navetta. Lavori eliminazione interferenze . Modifica convenzione”.

n. 167: “Approvazione Accordo procedimentale - Piano interprovinciale di gestione dei rifiuti”.

n. 168: “Avvio procedimento( art.15 L.R.1.2005) per l'approvazione del Piano Interprovinciale gestione Rifiuti Speciali -ATO Toscana Costa- e di VAS”.

n. 169: “Analisi risultati e criticita' gestione faunistico-venatoria Provincia di Pisa - Approvazione progetto e schema convenzione con Facoltà Veterinaria Università degli Studi di Pisa”.

n. 170: “Approvazione Calendario Venatorio 2011-2012”.

n. 171: “Approvazione Protocollo d'Intesa tra Provincia di Pisa e Comune di San Giuliano Terme per concessione d'uso delle aree a verde presenti in corrispondenza di alcune rotatorie e intersezione provinciali”.

n. 172: “Lavori costruzione della strada di collegamento tra la SP.66 Nuova Francesca e la SGC. FI PI LI Bretella del Cuoio. Approvazione perizia suppletiva n 3”.

n. 173: “Approvazione Perizia suppletiva dei lavori di manutenzione stradale su strade regionali e provinciali zona c codice 10 CIG 0535466883 CUP E47H10001300002”.

n. 174: “Progetto SIRSS SECONDO : Approvazione Convenzione Regione Toscana. Approvazione Convenzione Regione Toscana - Province - A.N.C.I.”.

n. 175: “Protocollo d'intesa tra Provincia di Pisa e Comuni sedi di Uffici IAT per la costituzione della rete di Uffici informazione e accoglienza turistica”.

n. 176: “Immobile ex Casello Idraulico Le Bocchette. Concessione uso”.

n. 178: “Accordo di programma tra Provincia di Pisa e Comune di San Miniato per il riordino della rete idraulica nell'area Castellonchio”.
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO CON PIACERE 3 INTERVENTI A MEZZO STAMPA DELL’AMICO ED OTTIMO COLLEGA ANTONIO DE VITO, NOSTRO CAPOGRUPPO AL COMUNE DI BIENTINA.
COMUNICATO STAMPA
Per il sindaco di Bientina è un vanto anche aumentare le tasse ai cittadini………… per noi no!
Bientina, 02/07/2011 

In risposta all’articolo apparso a mezzo stampa su Il Tirreno - cronaca di Pontedera il giorno 2 luglio scorso, non possiamo non far sapere ai Bientinesi quanto veramente è successo e smentire quanto affermato nell’articolo stesso. 

L’Amministrazione di Bientina si fa vanto di aver introdotto una nuova tassa sui cittadini approvando l’addizionale IRPEF che graverà su tutti i bientinesi con un reddito annuo sopra i settemila euro.

Bientina era uno degli ultimi due o tre comuni della Provincia di Pisa che non aveva ancora introdotto l’addizionale, ma con questa manovra anche i Bientinesi pagheranno,  per compensare un cattivo modo di gestire la cosa pubblica. 

Ma, nello specifico, il Sindaco Guidi accusa la minoranza di non aver votato alcuni punti messi all’ordine del giorno e di  “avere scarsa volontà di occuparsi veramente dell’interesse dei cittadini”. 

E quello che è successo è proprio il contrario. La minoranza ha fatto notare due giorni prima del consiglio errori gravi negli elaborati consegnati, tanto che i prospetti sono stati rettificati il giorno prima della seduta, facendo mancare anche i tempi necessari per un corretto e sereno esame dei dati. 

Ancora una volta dispiace che l’Amministrazione di Bientina  strumentalizzi quella che è stata una protesta politica: portare in approvazione il bilancio 2011 quando sono già trascorsi sei mesi dell’anno e il fatto di mettere questo importante argomento al nono punto (in discussione dopo altri otto punti), è stato un modo per dire che il bilancio va in coda a tutto, non merita il giusto tempo di discussione e di approfondimento. 

Un sistema quasi per dire ai cittadini ”ne discuteremo quasi a notte fonda, non intervenite alla seduta, non avete diritto di sapere cosa succederà alla vostre tasche”. La dichiarazione di voto è stata fatta per richiamare l’attenzione su un comportamento non rispettoso  della trasparenza, della partecipazione, della informazione a cui tutti i cittadini hanno diritto.

Nel proprio intervento la minoranza ha criticato le cospicue spese correnti per la gestione dell’apparato, a cui non si riesce a far fronte completamente con le entrate correnti. 

Ha espresso la propria contrarietà ad introdurre nuove tasse per i contribuenti, anche perché l’addizionale IRPEF colpirà tutti coloro che lavorano. Il fatto che questa addizionale sia stata introdotta già nella misura massima per il primo anno e che sia prevista raddoppiata per i successivi anni la dice lunga sulla capacità di saper bene amministrare.

La minoranza inoltre ha criticato il no dell’Amministrazione Guidi allo sviluppo economico che negli atti si esprime chiaramente.

Il capogruppo De Vito Antonio nel proprio intervento ha detto: “Come se non bastasse questa Amministrazione continua a ribadire il “no” alla grande distribuzione commerciale, per privilegiare il tessuto commerciale storico dei negozi.

Sarebbe interessante capire come una cosa possa escludere l’altra. 

I comuni fanno a gara per aprire centri di grande distribuzione, tipo grandi magazzini, megastore di elettronica, centri commerciali di varia natura, che proprio per le caratteristiche tipiche non hanno niente a che vedere con i piccoli negozi del centro storico e che non si contendono lo stesso tipo di clientela. Anche perché aumenterebbero i flussi di compratori, che si spostano da altre zone e pertanto di riflesso ne avvantaggerebbero anche i negozi di Bientina. 

Veramente si pensa che l’economia bientinese sia così chiusa su sè stessa e che nessun nostro concittadino vada nei centri di grande distribuzione e comperi tutto quanto gli è necessario nei negozi di Bientina?

Forse è giunto il momento di una seria riflessione su questo “NO” alla grande distribuzione commerciale. Forse i migliori treni sono già passati e noi ce li siamo persi tutti. 

La piccola e media industria, peraltro in crisi, non può rappresentare la nostra unica risorsa.

E’ così che si pensa di favorire l’economia e la crescita del lavoro? Che si pensa di creare posti di lavoro, anche per i nostri giovani? 
Non riuscire a cogliere il senso della nostra protesta denota un basso livello di capacità  politica, una scarsa onestà intellettuale e un modo di fare fumo da gettare negli occhi dei cittadini, distogliendo l’attenzione sul punto centrale: “UNA NUOVA TASSA GRAVERA’ SULLE VOSTRE FAMIGLIE”!

Gruppo de “La Casa delle Libertà”

Antonio De Vito

A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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“La Casa delle Libertà” 

Capogruppo consiliare

Pietro Antonio De Vito
Per il sindaco di Bientina è un vanto anche aumentare le tasse ai cittadini………… per noi no!
In risposta all’articolo apparso a mezzo stampa su Il Tirreno - cronaca di Pontedera il giorno 2 luglio scorso, non possiamo non far sapere ai Bientinesi quanto veramente è successo e smentire quanto affermato nell’articolo stesso. 

L’Amministrazione di Bientina si fa vanto di aver introdotto una nuova tassa sui cittadini approvando l’addizionale IRPEF che graverà su tutti i bientinesi con un reddito annuo sopra i settemila euro.

Bientina era uno degli ultimi due o tre comuni della Provincia di Pisa che non aveva ancora introdotto l’addizionale, ma con questa manovra anche i Bientinesi pagheranno,  per compensare un cattivo modo di gestire la cosa pubblica. 

Ma, nello specifico, il Sindaco Guidi accusa la minoranza di non aver votato alcuni punti messi all’ordine del giorno e di  “avere scarsa volontà di occuparsi veramente dell’interesse dei cittadini”. 

E quello che è successo è proprio il contrario. La minoranza ha fatto notare due giorni prima del consiglio errori gravi negli elaborati consegnati, tanto che i prospetti sono stati rettificati il giorno prima della seduta, facendo mancare anche i tempi necessari per un corretto e sereno esame dei dati. 

Ancora una volta dispiace che l’Amministrazione di Bientina  strumentalizzi quella che è stata una protesta politica: portare in approvazione il bilancio 2011 quando sono già trascorsi sei mesi dell’anno e il fatto di mettere questo importante argomento al nono punto (in discussione dopo altri otto punti), è stato un modo per dire che il bilancio va in coda a tutto, non merita il giusto tempo di discussione e di approfondimento. 

Un sistema quasi per dire ai cittadini ”ne discuteremo quasi a notte fonda, non intervenite alla seduta, non avete diritto di sapere cosa succederà alla vostre tasche”.

La dichiarazione di voto è stata fatta per richiamare l’attenzione su un comportamento non rispettoso  della trasparenza, della partecipazione, della informazione a cui tutti i cittadini hanno diritto.

Nel proprio intervento la minoranza ha criticato le cospicue spese correnti per la gestione dell’apparato, a cui non si riesce a far fronte completamente con le entrate correnti. 

Ha espresso la propria contrarietà ad introdurre nuove tasse per i contribuenti, anche perché l’addizionale IRPEF colpirà tutti coloro che lavorano. Il fatto che questa addizionale sia stata introdotta già nella misura massima per il primo anno e che sia prevista raddoppiata per i successivi anni la dice lunga sulla capacità di saper bene amministrare.

La minoranza inoltre ha criticato il no dell’Amministrazione Guidi allo sviluppo economico che negli atti si esprime chiaramente.

Il capogruppo De Vito Antonio nel proprio intervento ha detto: “Come se non bastasse questa Amministrazione continua a ribadire il “no” alla grande distribuzione commerciale, per privilegiare il tessuto commerciale storico dei negozi.

Sarebbe interessante capire come una cosa possa escludere l’altra. 

I comuni fanno a gara per aprire centri di grande distribuzione, tipo grandi magazzini, megastore di elettronica, centri commerciali di varia natura, che proprio per le caratteristiche tipiche non hanno niente a che vedere con i piccoli negozi del centro storico e che non si contendono lo stesso tipo di clientela. Anche perché aumenterebbero i flussi di compratori, che si spostano da altre zone e pertanto di riflesso ne avvantaggerebbero anche i negozi di Bientina. 

Veramente si pensa che l’economia bientinese sia così chiusa su sè stessa e che nessun nostro concittadino vada nei centri di grande distribuzione e comperi tutto quanto gli è necessario nei negozi di Bientina?

Forse è giunto il momento di una seria riflessione su questo “NO” alla grande distribuzione commerciale. Forse i migliori treni sono già passati e noi ce li siamo persi tutti. 

La piccola e media industria, peraltro in crisi, non può rappresentare la nostra unica risorsa.

E’ così che si pensa di favorire l’economia e la crescita del lavoro? Che si pensa di creare posti di lavoro, anche per i nostri giovani? 
Non riuscire a cogliere il senso della nostra protesta denota un basso livello di capacità  politica, una scarsa onestà intellettuale e un modo di fare fumo da gettare negli occhi dei cittadini, distogliendo l’attenzione sul punto centrale: “UNA NUOVA TASSA GRAVERA’ SULLE VOSTRE FAMIGLIE”!
Il Capogruppo consiliare di minoranza

Antonio De Vito

A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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“La Casa delle Libertà” 

Capogruppo consiliare

Pietro Antonio De Vito

Intervento a titolo personale.
Come forse molti sapranno, per me la politica non è una professione, perché dedico tempo a questa attività sottraendolo al lavoro. Io la sento più che altro una forma di volontariato.

Mi rendo conto sempre più spesso però che, se si cerca una certa qualità nell’azione, il tempo è fondamentale.

 E’ importante avere tempo per gli incontri, per le persone, per gli impegni pubblici e amministrativi. 

Altrettanto importante sarebbe poter comunicare alla gente quello che facciamo, anche per smentire in alcuni casi le amministrazioni di sinistra che gestiscono la quasi totalità dei comuni nella nostra zona e che anche per ogni minima cosa sembra abbiano fatto chissà che.

Purtroppo, specialmente in questi ultimi mesi, mi sono accorto che i quotidiani locali sono occupati quasi interamente dalla politica di sinistra. 

Non parliamo poi delle Tv locali (50 Canale e Telegranducato ad esempio).

Pochi giorni fa ho trasmesso al Tirreno un articolo dove replicavo 

a inesattezze, anche offensive, sulla questione del bilancio 2011, pubblicate a nome del Sindaco di Bientina. 

Ho inviato il mio comunicato stampa in replica, ho contattato e spiegato ai giornalisti, 

con risultati pari a zero.  La stampa è blindata. 

Non abbiamo più neanche il diritto di replica.

Quello che si sente è un silenzio assordante. Non abbiamo voce, non abbiamo visibilità, non abbiamo mezzi. Tutto quello che facciamo è a spese personali sottraendo energie e tempo alla nostra vita privata. 

Nella nostra zona lo strapotere della sinistra è radicato in modo pesante. Loro controllano il sociale, le cooperative (con tutto quello che ne consegue in termini di clientelismo). Controllano i vertici di aziende come Toscana Gas, Geofor, Acque e altre aziende pubblico/private simili con ovviamente gestione di posti lavoro e poltrone dirigenziali. 

Stando a contatto con la gente capisco che il nostro elettorato sperava nelle riforme annunciate dal governo Berlusconi.

 Si aspettava una ripesa dall’economia, una maggior equità fiscale, 

una tutela delle famiglie e delle fasce più deboli, una maggior sicurezza. 

Sono argomenti sentiti dalle persone e dalle famiglie. 

Gli italiani non ne possono più di lavorare i primi 6 mesi dell’anno solo per lo stato, per pagare le tasse. 

Gli interventi locali sono limitati o assenti del tutto. 

Il piccolo imprenditore, la ditta a conduzione familiare deve lavorare per la propria famiglia non per mantenere gli apparati pubblici.

Se ci sono dei sussidi, delle agevolazioni, interventi per la scuole, per le case popolari o contributi sugli affitti, questi vanno per lo più a favore degli stranieri.

Questo sociale è stato costruito nel tempo dai nostri nonni e dai nostri padri. Ma adesso i benefici vanno a favore di altri.

Le famiglie sono sempre di più in grave difficoltà e spesso questo disagio porta anche alla disgregazione familiare, all’aumento delle separazioni, con tutti i traumi sociali conseguenti, soprattutto per i figli:

 la nostra generazione futura.

Io sono però profondamente convinto delle nostre potenzialità e capacità credo nei momenti di incontro come quelli di oggi che ci permettono di scambiare esperienze, opinioni e impressioni.

Sono occasioni di aggregazione e di crescita individuale e collettiva, perché la nostra forza starà proprio nel gruppo unito che riusciremo a creare per far sì che si possano mettere in campo tutte quelle azioni necessarie per un futuro migliore.

                                                                                   Antonio De Vito

A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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“L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE NAZIONALE CASTIGLIONE”
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COMUNICATO STAMPA
UPI: PRESENTATA UNA LEGGE PER RISPARMIARE
Accorpare Province, ridurre i Comuni e tagliare gli Enti strumentali 

Le Province rappresentano appena l’1,5% della  spesa pubblica complessiva del Paese. Il costo degli eletti in Provincia è pari al 5,5% del totale, contro il 20,3% degli eletti in Parlamento, il 44,2% degli eletti nelle Regioni e il 30% degli eletti nei Comuni. Gli enti strumentali di Regioni, Province e Comuni costano 7 miliardi di euro. In Europa, 23 Paesi su 25 prevedono le Province come ente intermedio tra Regioni e Comuni. 

Questi alcuni dei dati diffusi oggi dall’Unione delle Province d’Italia (UPI), nella Conferenza stampa convocata per illustrare la proposta di legge  “Norme sulla razionalizzazione delle Province, sull’istituzione delle Città metropolitane, sull’accorpamento di Comuni e sulla soppressione di enti territoriali intermedi e trasferimento delle relative funzioni” elaborata dalle Provincie per tagliare gli sprechi della politica: una proposta di legge ordinaria, che permetterebbe, se approvata, risparmi immediati in tempi brevissimi.

“Sono settimane - ha dichiarato il Presidente dell’Upi Giuseppe Castiglione - che, partiti politici, singoli parlamentari, esponenti delle forze economiche e sociali si esercitano in dichiarazioni su come ridurre i costi della politica. Una questione, ormai, imprescindibile, su cui è necessario il massimo impegno di tutta la classe dirigente del Paese. Ma il tema va affrontato fuori dalla demagogia, con proposte concrete capaci di dare non segnali, che a poco servono, ma risposte vere al Paese. Per questo come Upi ci siamo impegnati a scrivere una proposta di legge che presenteremo a tutti i partiti politici, a Regioni e Comuni e ai cittadini, attraverso la quale, in meno di un mese, si può arrivare a tagliare la spesa improduttiva”.  

Ecco in sintesi il testo della legge, che in 10 articoli prevede: il dimensionamento delle Province, fusione dei Comuni e associazionismo degli enti locali; soppressione di enti intermedi e strumentali; l’istituzione delle Città metropolitane; l’ esercizio diretto delle funzioni fondamentali; l’abolizione dei Consorzi di Bonifica, dei Bacini Imbriferi Montani, degli Enti Parco Regionali, degli Ato Acque e Rifiuti; l’istituzione della Stazione Unica Appaltante; la previsione dell’applicazione della legge anche alle Regioni a Statuto Speciale.

“Ci siamo messi in gioco – commenta il Vice Presidente Vicario dell’Upi Antonio Saitta, Presidente della Provincia di Torino - siamo pronti alla razionalizzazione delle Province. Ma il processo che deriva dalle decisioni che prenderà a questo riguardo il Parlamento è molto lungo e non può rispondere alle esigenze immediate. Il taglio degli oltre 7000 enti strumentali, invece, può essere realizzato da subito, con legge ordinaria. Se non avremo risposte dalla politica, da settembre lavoreremo per raccogliere le firme necessarie per presentare la proposta come Legge di iniziativa popolare”.
ALCUNI DATI A FONTE UPI
Spese per gli Organi istituzionali – Indennità dei politici

	PARLAMENTO
	416.320.681

	di cui Senato
	155.055.000

	di cui Camera dei Deputati
	306.265.681

	Regioni
	907.097.922

	Comuni
	617.070.878

	Province
	113.635.599

	TOTALE
	2.054.125.080


Fonti: Bilancio Camera/Senato 2010; Siope Ministero Economia 2010
Nei costi del Senato e della Camera dei Deputati sono compresi: indennità, rimborsi, vitalizi per ex Deputati ed ex Senatori.

Il totale dei costi della politica, riferito esclusivamente agli eletti nazionali e locali, è pari a 

2.054.125.080.


Il personale politico del Parlamento rappresenta il 20,3% del costo totale

Il personale politico delle Regioni rappresenta il 44,2% del costo totale

Il personale politico dei Comuni rappresenta il 30% del costo totale

Il personale politico delle Province rappresenta il 5,5% del costo totale.

COSTI DI FUNZIONAMENTO DELLA  POLITICA  NAZIONALE
	Presidenza Consiglio dei Ministri 
	628.000.000

	Organi a rilevanza costituzionale 
	546.900.000

	Organi Costituzionali 
	1.986.000.000

	Uffici del Governo e dello Stato sul territorio 
	464.800.000

	TOTALE
	3.626.300.000


Fonte: Bilancio dello Stato, 2010
COSTI DI FUNZIONAMENTO DELLA POLITICA LOCALE

	Regioni
	1.173.000.000

	Province
	434.000.000

	Comuni
	1.710.000.000

	TOTALE
	3.317.000.000


Fonte: Regioni elaborazione su Bilanci 2010. Comuni e Province, Istat 2009
COSTO DI FUNZIONAMENTO DELLA POLITICA 

(NAZIONALE E LOCALE) 
6,9 miliardi di euro

Il costo di funzionamento della Politica Nazionale è pari ad oltre il 55% del totale

Il costo del funzionamento delle Regioni è pari al  16,9% del totale

Il costo del funzionamento dei Comuni è pari al  24,6% del totale

Il costo del funzionamento delle Province è pari al  6,2% del totale

SPESA COMPLESSIVA DELLO STATO: 807 MILIARDI DI EURO

	Settore
	Spesa

	Amministrazione Centrale 
	182 miliardi di euro

	Previdenza
	298 miliardi di euro

	Interessi sul debito
	72 miliardi di euro 

	Regioni
	170  miliardi di euro 
(di cui 114 Sanità)

	Comuni
	73 miliardi di euro

	Province
	12 miliardi di euro 


Fonte: Decisione di Finanza Pubblica 2010 - 2013

LE PROVINCE RAPPRESENTANO

L’1,5%

DELLA SPESA PUBBLICA COMPLESSIVA DEL PAESE
Spese Regioni, Province, Comuni 
per Aziende, società, consorzi

E’ possibile stimare in un numero di 7000 le società, Aziende, consorzi, ed enti partecipate o controllate da Stato ed Enti locali. 

Se consideriamo esclusivamente quelli Regionali, Provinciali e Comunali

i costi di funzionamento di questi enti ammonta a

oltre 7 miliardi di euro.

	Regioni
	Spesa

	Enti e Agenzie Regionali
	 €  3.667.554.666,00 

	Enti di ricerca delle Amministrazioni locali
	 €        87.599.561,00 

	Autorità Portuali
	 €        44.329.500,00 

	Aziende di promozione turistica
	 €        59.817.410,00 

	ARPA – Agenzie regionale Ambiente
	 €      578.698.053,00 

	Unioni di Comuni
	 €      239.890.146,00 

	Comunità Montane
	 €      633.122.418,00 

	TOTALE
	€ 5.311.011.754,00 


Fonte: elaborazione Upi su dati Siope Bilanci 2010

	BIM – Bacini Imbriferi Montani
	 €      157.225.049,00 

	AATO (ambiti territoriali ottimali acqua/rifiuti)
	 €      246.959.322,00 

	CONSORZI Enti gestione Parchi
	 €        72.196.677,00 

	CONSORZI Vigilanza Boschiva
	 €          4.299.569,00 

	TOTALE
	€      480.680.617,00


	Comuni
	Spesa

	Unioni dei comuni 
	 €        280.505.389,29 

	Comunità Montane
	 €        109.947.570,11 

	Aziende speciali
	 €        270.540.204,60 

	Imprese di servizi
	 €        456.354.451,73 

	Autorità portuali 
	 €             1.414.639,34 

	Aziende promozione turistica 
	 €             5.556.821,14 

	Arpa 
	 €                474.627,01 

	Totale
	 €    1.124.793.703,22 


Fonte: elaborazione Upi su dati Siope Bilanci 2010

	Province
	Spesa

	Unioni dei comuni 
	 €          10.219.104,59 

	Comunità Montane
	 €          24.890.878,63 

	Aziende speciali
	 €          36.239.049,19 

	Imprese di servizi
	 €        122.063.454,55 

	Autorità portuali 
	 €                273.585,88 

	Aziende promozione turistica 
	 €          16.211.375,27 

	Arpa 
	 €             5.074.853,00 

	Totale
	 €        214.972.301,11 


Il totale 

delle spese per il funzionamento

di società, Aziende, consorzi, ed enti regionali, provinciali e comunali:
7.080.345.481,00 Euro.
IL RUOLO, LE FUNZIONI E I BILANCI DELLE PROVINCE

Nel 2010 le spese sostenute dalle Province sono state pari a circa 12 miliardi di euro, in marcata flessione rispetto al triennio precedente (- 1 miliardo 360 milioni di euro rispetto al 2008). 

Queste le singole voci: 

· Mobilità, Viabilità, Trasporti: gestione trasporto pubblico extraurbano; gestione di circa 125 mila chilometri di strade nazionali extraurbane.  Spesa complessiva 1 miliardo 532 milioni di euro.
· Servizi e infrastrutture per la tutela ambientale: difesa del suolo, prevenzione delle calamità,  tutela delle risorse idriche ed energetiche;  smaltimento dei rifiuti. 
Spesa complessiva 827 milioni di euro. 

· Edilizia scolastica, funzionamento delle scuole e formazione professionale: gestione di oltre 5000 gli edifici, quasi 120 mila classi e oltre 2 milioni e 500 mila allievi. 
Spesa complessiva 2 miliardi 306  milioni di euro.

· Sviluppo economico e Servizi per il mercato del lavoro: gestione dei servizi di collocamento attraverso 854 Centri per l’impiego; sostegno all’imprenditoria, all’agricoltura, alla pesca; promozione delle energie alternative e delle fonti rinnovabili. Spesa complessiva 1 miliardo 159 milioni di euro
· Promozione della cultura. Spesa complessiva  247 milioni di euro

·  Promozione del turismo e dello sport. Spesa complessiva  235 milioni di euro

· Servizi sociali. Spesa complessiva 325 milioni di euro
· Costo del personale. Spesa complessiva  2 miliardi 343 milioni di euro Il personale delle Province ammonta a circa 61.000 unità. 

· Spese generali dell’amministrazione e spese di manutenzione del patrimonio (informatizzazione, patrimonio immobiliare, cancelleria, costi utenze telefoniche, elettricità, etc..)etc.  Spesa complessiva 749  milioni di euro
· Indennità degli amministratori. Spesa complessiva 113 milioni di euro lordi

Le Province in Europa: consistenza e sistemi elettorali

In Europa tutti i paesi hanno i comuni; 23 su 25 hanno le province; 17 hanno le regioni; 14 hanno anche i gruppi di regioni.
Sistemi Elettorali delle Province in Europa:
FRANCIA

La Francia ha 24 regioni, 100 dipartimenti e 36.772 comuni. I principali organi del dipartimento sono il consiglio generale e il presidente. I membri del consiglio sono eletti a suffragio universale diretto, a scrutinio uninominale, a due turni, e durano in carica 6 anni. L’organo esecutivo è il Presidente, scelto dall’organo collegiale.

GERMANIA

La Germania ha 16 Lander (di cui tre città stato), 301 LandKreise e 12.134comuni. Nelle Province (LandKresie) il Consiglio (kreistag) è eletto direttamente con sistema proporzionale e con un mandato di 5 anni. L’organo monocratico è chiamato Landrat a Landratin e costituisce un anello di congiunzione tra l’amministrazione del Land e quella ei comuni. In alcuni Lander è eletto dal Consiglio, in altri direttamente.

SPAGNA

La Spagna ha 17 Comunità autonome (+2 città autonome), 50 province e 8.109 comuni. La Provincia (Deputazione) è un organo rappresentativo dei consigli comunali eletti nel territorio provinciale, quindi le province sono rappresentate da assemblee elettive di secondo grado, i cui deputati sono eletti tra i consiglieri designati da ciascuna delle suddivisioni provinciali (Circoscrizioni elettorali). Il Presidente della Provincia è eletto dal consiglio provinciale.

REGNO UNITO

Il Regno Unito ha 8 Regioni, 82 contee (di cui 34 extraurbane) e 274 distretti.

Gli enti locali in Inghilterra hanno consigli elettivi con personalità giuridica. Il sistema elettorale è maggioritario, i consiglieri di contea sono scelti nell’ambito di collegi uninominali, quelli di distretto in circoscrizioni che eleggono uno o più consiglieri. Ogni consiglio elegge annualmente tra i propri membri un presidente e un vicepresidente.

A norma del D.L. 196/03 la tua e-mail è stata inserita in rubrica o a seguito di espressa richiesta o perché Ti sei rivolto a noi per comunicazioni varie,
oppure perché è stata resa pubblica su internet o perché simpatizzante o Amministratore Pubblico di Centrodestra. I tuoi dati personali saranno trattati secondo la Legge. Se non desideri ricevere altre mie comunicazioni, Ti prego di segnalarlo per e-mail all'indirizzo info@giorgiotamberi.it
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IN PROVINCIA DI PISA IL CENTRODESTA E’ VIVO E COMBATTIVO !!!
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Basterebbe questa fotografia per far capire quale successo abbia ottenuto la Prima Festa Provinciale del PDL di Pisa… Il primo evento ufficiale di una lunga serie che ha visto scendere sul territorio della nostra Provincia, in uno splendido contesto in un parco attrezzato e ristrutturato di Tirrenia big nazionali della politica e sindaci Toscani, oltre a tanti, tanti amici… Stimati nella tre giorni nell’ordine delle 1000 (mille) unità… Tutti presenti per ascoltare il Sindaco di Roma Gianni Alemanno, quello di Prato Roberto Cenni, il Vice Presidente del Pdl alla Camera Maurizio Bianconi, il Coordinatore Regionale Massimo Parisi, il Coordinatore Provinciale Piero Pizzi, il Capogruppo al Comune Giovanni Garzella e quello alla Provincia Giuseppe Calò, il Coordinatore Comunale Diego Petrucci, il Senatore Franco Mugnai ed altri amici che si sono avvicendati…
Stand con tanti iscritti e colleghi ed un ristorante dove poter terminare la lunga giornata politica tutti insieme e continuare a riflettere sugli argomenti all’ordine del giorno…

La festa del Pdl, grazie alla presenza della giornalista del Quotidiano Libero Chiara Giannini ha avuto anche una risonanza nazionale e nello specifico è stato intervistato il Sindaco di Prato Roberto Cenni, fulgido esempio di possibilità di vittoria anche in un feudo rosso in via di disgregazione come la Toscana…
Possiamo già dire con certezza che è iniziata l’attività che ci porterà alla SECONDA FESTA PROVINCIALE DEL PDL DI PISA che si svolgerà nel prossimo mese di Luglio 2012 per il dare il via alla corsa che ci porterà alle Comunali del 2013 ed alla probabile presa del Comune di Pisa, visti i danni che l’attuale Giunta pro tempore di Sinistra sta compiendo in città..

Ovviamente già da ora siete tutti invitati a partecipare !!!
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Giorgio_Gaber_per_BERSANI

… ah come sarebbe stato necessario per l’ Italia che Bersani fosse stato convinto che la forza del pensiero è la sola libertà … che avesse tagliato il suo “cordone ombelicale” … come un uomo appena nato … con l’ ex P.C.I. … con il giustizialismo della Teologia della Liberazione … con i neo-comunisti … con il suo cervello di amministratore emiliano … con la tradizione dell’ opposizione …
… ah come sarebbe stato necessario per l’ Italia che Bersani si fosse de-ciso ad essere libero come un uomo per coltivare la sua fantasia … nella gioia di inseguire un’ avventura … invece di star sopra un albero … sulla riva di un fiume …a fare il pesante … ondivago volo di un moscone ar-ronzando alleati “a destra e a sinistra” ... e a cantarsela contro Berlusconi … aspettando di vedere passare sull’ acqua il “cadavere del nemico” … libertà è partecipazione … 
… non era una parafrasi … bensì solo un’ interpretazione di Gaber … una introduzione al problema della decisione … della leadership e della headship … senza alcuna compromissione con il “decisionismo” di Carl Schmitt … o con l’ “eroe” … il “grande uomo” di Thomas Carlyle … 
… ritenere che l’ headship potesse in-verarsi attraverso il meccanismo della “co-optazione partitica” … oppure che la leadership di uno schieramento di opposizione potesse derivare sic et simpliciter solo in virtù della “forza del numero” … della mera “quantità” … e non invece … anche dalla “qualità” … era un non-senso … soltanto la “qualità” del headleader riusciva ad aggregare la propria leadership e ad imporre la propria headship alle diverse “quantità” degli alleati … 
… ma occorreva che l’ uomo … per dimostrare di essere libero facesse accadere qualche cosa che fosse fuori dall’ordinario … che le sue “qualità” divenissero le “qualità” della propria leadership … operando una radicale rottura con il passato … e dimostrasse di “vivere” credendo in qualche cosa di nuovo … di “vivere” non per discutere e litigare su tutto … per opporsi a tutto … bensì di “vivere” per costruire …
… la de-cisione dava-forma al leader … l’ adesione alla de-cisione aggregava la sua leadership … la de-cisione condivisa dava-vita al charismatic leader … al charismatic head … in grado di coagulare intorno alla sua persona una massa critica “necessaria e sufficiente” ad in-cidere sul corso degli eventi …
… ma la de-cisione … il taglio dal passato … la cesura … non doveva essere rivolta al di fuori del proprio “partito” in senso lato … la “spada” portata da Gesù non era certo rivolta contro i Romani che adoravano l’ Imperatore Divo-Dio … era invece calata sul Popolo di Israele che credeva in YaH-WaH … per dividere e se-parare le coscienze dalla tradizione religiosa … dalla tradizione della Legge … per darle nuovo senso senza rinnegarla … attraverso il Comandamento dell’ Amore … per darle una nuova forza … in grado di dividere le coscienze anche dei gentili greci e romani dagli Dèi Pagani … in grado di convertire Greci e Romani al Cristianesimo collaborando con loro alla costruzione delle Nuove Istituzioni … della Nuova Costituzione Romana …
… l’ azione di Gesù aveva anticipato il pensiero di Emmanuel Kant per il quale la mancata uscita dell’ Uomo dalla minorità poteva dipendere dalla sua “intelligenza” ma … quando questa non difettava … allora poteva dipendere dalla sua “mancanza di coraggio” … o dal fatto di non poter fare a meno della guida di “qualcun altro” … « Sapere aude … devi saper essere audax - audace … sappi audere-osare … sappi servirti della tua intelligenza » … soltanto la “spada della de-cisione” poteva fondare la libertà … 
… in questo senso il charismatic head/leader era … in ogni caso … a qualunque Parte appartenesse … un Figlio prediletto di Dio perché … in buona Fede … guidava ed organizzava gli Uomini verso Nuove Istituzioni e Nuove Costituzioni … collaborando con tutto ciò che si presentava come anti-cristiano … come aveva fatto il Cristianesimo collaborando con il Potere di Roma … perché gli Uomini non potevano restare divisi e se-parati … la Società non poteva restare divisa e se-parata in modo antagonista … soltanto questo charismatic head/leader avrebbe avuto la “dignità” di aggregare tutte le “quantità” della propria Parte …
… nel Senato Italiano P.D. e P.D.L. occupavano insieme l’ 82% dei Seggi … nella Camera dei Deputati il 78% dei Seggi … la Nuova Costituzione poteva venir varata con indiscutibile larghissima maggioranza …
… per il P.D. … non collaborare per Nuove Istituzioni … per una Nuova Costituzione … che fossero all’ altezza dei tempi … dimostrava mancanza di intelligenza politica … dimostrava mancanza di charimatic head/leadership di fronte alla charismatic head/leadership del P.D.L. incarnata in Berlusconi … dimostrava di non poter-essere in grado di ‘partorire’ un Figlio prediletto di Dio … con tutte le conseguenze che ne potevano derivare … per Sé … per la propria Parte … per l’ Intera Società 
… per il P.D. … restare ancorato alla pre-giudiziale anti-berlusconiana significava farsi erodere da Di Pietro … la ‘serpe coltivata nel proprio seno’ … e dai Neo-Comunisti … proprio sul terreno dell’ anti-berlusconismo … 
… Di Pietro era stato il ‘parto politico’ della dannosa intelligenza burocratica di D’Alema che … facendolo eleggere al Parlamento dai propri disgustati ma obbedienti seguaci … per primo aveva sperato nell’ anti-berlusconismo di Di Pietro … il ‘piede di porco’ che avrebbe voluto usare per scardinare il potere di Berlusconi … 
… il primo a in-seminare la velenosa pianta dell’ anti-berlusconismo era dunque stato proprio D’Alema … che però aveva voluto giocare anche sul piano istituzionale nella Commissione Bicamerale da lui presieduta nel 1997 … Commissione da lui stesso fatta fallire a causa delle pressioni dei ben-conosciuti “pretori d’ assalto” … schierata area giustizialista della Magistratura che vedeva in Di Pietro un ideale esempio di riferimento …
… resistere nella guerra di trincea anti-berlusconiana stava erodendo il consenso dell’ ex P.C.I. … stretto com’ era tra Di Pietro ed i Neo-Comunisti … prigioniero della cattiva-captiva politica di D’Alema … pensare che prigioniero e cattivo-captivus avevano identico significato di catturato …
… per questo motivo … oggiAggiungi un appuntamento per oggi … a Bersani non restava altro da fare che “impugnare la spada” nel P.D. e divenire … per la sua “parte” … un Figlio prediletto di Dio … anche l’ Imperatore Costantino fu un Figlio di Dio … e lo è pure Berlusconi … gli uomini hanno bisogno di “venir guidati” … hanno bisogno di leader … di head … di headship e leadership … hanno bisogno di “pastori” di radice stoico-cristiana …
… una logica non sopporta elementi di un’ altra logica ...
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Giuliano Tomassini - maxcisbano@alice.it da www.quadernidiculturapolitica.it anche in Max Cisbano Face Book
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L’editoriale del Presidente…
“VI SPIEGO PERCHE' LE PROVINCE NON SARANNO CANCELLATE...”

L'idea di abolire le Province d'Italia è argomento di discussione balneare e trova consenso o indignazione bipartisan...
Le Province d'Italia, indipendentemente dal ruolo svolto più o meno utile o dalla simpatia o antipatia che destano, rivestono un ruolo ed hanno delle competenze precise di cui nessun altro Ente Pubblico attualmente dispone...
Preso atto di questo è necessario specificare che:

- tutte le forze politiche esistenti (tranne alcune neonate) governano delle Province d'Italia e quindi indipendentemente dall'opinione pubblica non sono interessate a perdere posti politici di maggioranza;

- se in alcune realtà ci sono degli sprechi che andrebbero colpiti duramente, per la maggior parte le Province hanno un costo relativamente basso e di scarsa incisività sul debito pubblico nazionale;

- in realtà sarebbero cancellati solo Consiglio Provinciale e Giunta (costi irrisori) e non i 33.000 dipendenti pubblici che gravano con stipendi che vanno fino a 150.000 Euro l'anno per top manager e direttori vari. Questi dipendenti sarebbero ricollocati nelle Regioni di competenza e quindi tutto risulterebbe inutile (ad esempio per Pisa il risparmio esiguo sarebbe vanificato dal costo dei francobolli per comunicare a tutti i cittadini le modifiche avvenute);

- preso atto dell'onda emotiva creata ad arte dalla stampa e preso atto che alcuni partiti per fare voti si sono schierati contro le Province, in realtà a mio avviso vi è un tacito accordo bipartisan affinchè restino così o al massimo subiscano una sforbiciata di lieve/media entità: meno Enti meno posti dove piazzare soggetti politici. Triste verità;

- ci sono società partecipate infarcite di esponenti politici trombati o ricollocati nei Consigli di Amministrazione a cifre mensili intorno anche ai 15.000 Euro (grandi Enti nazionali ad esempio) per la modica fatica di qualche riunione al mese che andrebbero immediatamente portarte a gettone pari a 0 Euro, come per le Comunità Montane e simili... Nessuno vuole abolire queste strutture, sia mai, semplicementre portarle a gettone pari a 0 Euro: sarebbe un risparmio enorme per la collettività! Basta prendere un qualunque quotidiano (di Pisa ad esempio di tre giorni fa) per leggere i costi delle società partecipate di Comune e Provincia di media grandezza: di solito un Presidente va dai 30.000 ai 50.000 Euro l'anno ed i Consiglieri da 10.000 a 20.000 Euro l'anno di gettoni di presenza... Tutto pubblico, tutto sul Tirreno, cronaca di Pisa di pochi giorni fa! Tutto a spese dei cittadini... Se questi non sono sprechi non saprei proprio come chiamarli... Da qui inizierei a tagliare portando come detto il gettone a 0 Euro...

ECCO I MOTIVI PER CUI LE PROVINCE NON SARANNO ABOLITE, MA AL MASSIMO RIVISTE:
1) Perchè anche se negheranno ad oltranza, sono utili a tutti i Partiti politici Italiani senza distinzione di colore...

2) Perchè non incidono sul Bilancio ed è solo una mossa propagandistica. Ad incidere è lo stipendio dei 33.000 dipendenti che sarebbero ricollocati nelle Regioni come affermato anche dal Vice Presidente della Banca d'Italia...

3) Perchè ci sono state precise indicazioni e promesse del Governo durante le consultazioni avute a Roma...

4) Perchè presentando un Disegno di Legge Costituzionale a posteriori è come dire che cadrà nel dimenticatoio...

5) Perchè anche se venisse presentato NON esistono i tempi tecnici affinchè venga approvato prima del voto delle politiche del 2013 (doppia lettura nei rami del Parlamento con maggioranza dei 2/3 con eventuale spettro del Referendum confermativo), pertanto andrebbe alla prossima Legislatura, quindi andrebbe a cadere nel vuoto...

6) Perchè oggettivamente la questione Province, già finita in un cassetto, è servita solamente a far azzannare giornalisti, popolazione, tv e sedicenti opinionisti vari per far si che altre fattispecie decisamente più importanti (contributo di solidarietà poi tolto, Robin Tax...) passassrero inosservate evitando il tritacarne mediatico all'Italiana...

7) Soprattutto perchè è stato utilizzato il più elementare dei "sistemi di manipolazione mentale della popolazione" che vengono insegnati a qualunque Corso di Formazione Politica degno di questo nome (ovviamente conosciuto da pochi visto che in Italia la politica (tolti alcuni) è fatta di dilettanti che sperano di andare avanti con il solo scopo di arricchirsi e puntualmente "grazie a Dio" vengono segati subito o poco dopo): ovvero far passare provvedimenti mal digeribili e complessi ma necessari per salvare i conti pubblici come viene chiesto dall'Unione Europea, facendo credere alla popolazione di governare la manovra con scelte che solo apparentemente partono dal basso (soppressione delle Province, riduzione dei Parlamentari e dei benefit e privilegi vari...). In realtà si tratta solo di un'azione studiata in precedenza a tavolino, tutta politica ed atta a mantenere la quiete sociale nel paese. Va avanti così da secoli in tutta Europa.. Il più classico dei metodi di insegnamento che garantisce sicuro successo nel periodo breve.

"Vecchia scuola" secondo persone con esperienza politica di lungo corso (vedi Prima Repubblica)..
Ovvero: sacrifico a voce qualcosa che faccia scena e tanto fumo (Province, privilegi e simili...), faccio passare con l'avvallo sofferto ma necessario della popolazione una manovra economica globale condivisa, incasso il risultato con l'opposizione che vota a favore in modo costruttivo ed interessato, salvo a posteriori ciò che ho utilizzato come specchietto (Province, benefit e altro...) e proseguo rafforzato nel Governare il Paese come maggioranza, garantendo però anche alle opposizioni di preservare i loro posti pubblici. Malvisti ok, ma assolutamente necessari per il buon andamento di ogni forza politica di ogni paese... Perchè, o cancelli i partiti, ma allora levi pure la Democrazia e la Libertà e questo non deve MAI accadere, oppure le forme intermedie di espressione popolare sono essenziali per il buon andamento del Paese tutto come ben sanno i nostri politici di primissimo livello (se ne esistono).
E' piuttosto elementare... Avessi trovato un giornalista, politologo o sedicente tale ad avanzare questa suggestiva ma tristemente reale verità.. Tutti fingono di non vedere, tutti si gettano sulla paglizza e ignorano il trave.

Nessuno dice che le Province non debbano essere toccate o cancellate... Ci mancherebbe... Basta però dire che il motivo reale è tutto ideologico, non economico e non c'è nessun problema...

Mi può anche andare bene...! …fortunatamente non accadrà…
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POLICY
Tutto il materiale è disponibile in modalità archivio sul sito www.giorgiotamberi.it. E’ possibile consultare e prendere visione dei singoli Atti Ispettivi da me presentati e discussi in Provincia, dei progetti e dei Convegni, delle attività.
IMPORTANTE: Consigli e Commissioni sono aperti al pubblico, venite a giudicare il nostro lavoro!
PROVINCIA NEWS è un’idea pilota di lavoro e Formazione Politica volta a formare una rete capillare di documentazioni ed attività svolte tra iscritti, simpatizzanti e Consiglieri eletti nel Popolo Della Libertà in Pisa e nella sua Provincia; volta a rendere più accessibile e trasparente la Pubblica Amministrazione a tutti i cittadini.
Collaborano con noi:

· IL CIRCOLO DEL BUNGOVERNO DI PISA - Segreteria Provinciale

· IL CLUB DELLA LIBERTA’ DI PISA - Segreteria Provinciale
Un ringraziamento particolare per il materiale inviato a:

Professor GIULIANO TOMASSINI
PIETRO ANTONIO DE VITO, Capogruppo PDL al Comune di Bientina.
Per comunicazioni, suggerimenti, critiche o materiale da pubblicare:
Segui IL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PISA anche su Facebook…      

GIORGIO TAMBERI - Cell: +39 339.6809033 - E-mail: g.tamberi@provincia.pisa.it - info@giorgiotamberi.it
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